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Mentre si moltiplicano le manifestazioni di lotta nella fabbrica 

LA METALLOTECNICA COMINCIA 
A LICENZIARE A PORTOVESME 
Sono 350 i lavoratori che rimarranno senza occupazione - Sciopero di due ore 
ieri nell'area industriale di Cagliari - Assemblea a Guspini dei quadri comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi della 
S IRRumianca si ripercuote 
negativamente sui lavoratori 
degli appalti, i quali rischia
no di venire coinvolti da mas
sicci licenziamenti. Tra Por
to Torres. Ottana e Macchia 
reddu pende su molte mi
gliaia di operai la minaccia 
della perdita del posto di la
voro. 

Non è la prima volta che 
ciò accade nelle aree indu
striali della Sardegna, dove 
lo squilibrato rapporto tra ad
detti alle imprese madri e di 
pendenti degli appalti ha de 
terminato, quasi ad ogni fi 
ne di costruzione degli im 
pianti, situazioni di grave ten
sione. 

Questa volta la situazione è 
div'T.-a. '< I 1 «voratori - ha 
detto il compagno Carlo Ar* e 
malie, segretario provincia
le della COIL di Cagliari, par 
l'indo ad oltre duemila ope 
rai nel piazzale della Ru 
iiiianca — comprendono che 
la lotta non può essere fatta 
per dare a Rovelli i soldi 
necessari per continuare i la
vori di raddoppio degli im
pianti di Macchiareddu. F!si-
ste anche la coscienza del 
fatto che i guai esistenti de 
nvano dalle scelte che negli 
unni passati hanno sacrifica
to tutt i gli investimenti a 
quelli della petrolchimica di 
base. Gli avvenimenti de 
gli ultimi giorni ha con 
eluso Artemalle nella manife
stazione alla Rumianca — so 
no la conseguenza logica dei 
la mancanza di programma
zione e delle duplicazioni che 
nuora si decisero. Limitarsi 
R dare soldi significherebbe 
bolo r imandare 1 problemi di 
qualche mese ». 

L'assemblea si è svolta nel 
la zona industriale cagliarita
na. nel corso dello sciopero 
di due ore di tut ta l'area. 
ed ha visto la partecipazio 
ne compatta dei 1.800 operai 
chimici e dei 2.300 metalmec
canici ed edili dipendenti dal 
la Rumianca-Sud e dalle 
aziende d'appalto. 

A Porto Torres intanto si 
è deciso di promuovere per 
li giorno 16 gennaio assem
blee aperte dei diversi turni 
di lavoro. Sia pure in pro
porzioni limitate per la quan
ti tà degli operai, ma in modo 
non meno drastico, la crisi 
ha investito nuovamente Ot
tana . ove la Ferretti ha inter
rotto la costruzione degli im
pianti della Siron, e 230 d:-
pendenti si trovano senza po
sto di lavoro. Ciò succede 
mentre dall 'altra par te del
la strada, negli stabilimenti 
della Chimica e Fibra del Tir
so. l'assemblea dei 2.700 dW 
pendenti approvava i risulta
ti della t ra t ta t iva di Roma. 

Nel dibatti to avvenuto al 
salone dell'ANIC. prima del 
voto, si è parlato natural
mente anche della situazio
ne negli altri comparti indu
striali della Sardegna. Il mo
vimento — è s ta to sottolinea
to — verrà ancora esteso, me
glio e più di prima, al terri
torio. premendo per il com
pletamento degli impianti del
la Chimica e Fibra del Tir
so e per il loro coordina
mento con i nascenti stabili
menti della Siron. 

Non è solo il comparto cni-
mico nell'occhio del ciclone. 
A Portovesme. infatti, la Me-
tallotecnica ha iniziato le pro
cedure di licenziamento- dì 
350 lavoratori. Da qua t t ro 
giorni la maestranze dello s ta 
bilimento di Pianelli sono In 
sciopero, dando vita a com
battive assemblee e manife
stazioni nella zona industriale 
e nei comuni del Sulcis. 

Nell'intero bacino minerà 
rio e metallurgico del Sulcis-
Iglesiente Guspinese è viva I;t 
discussione sul piano Bi-s.-.-
glia nel quale i lavoratori ri
levano due fondamentali la
cune: quella relativa alla mi
niera di Montevecehio «si pro
pone una ingiustificata chiù 
sura ) . e l'altra rappresentata 
dalla mancanza di una qual
siasi prospettiva per Io sta
bilimento elettrolitico dello 
zinco, senza il quale sarebbe
ro inutilizzabili circa il 50 
delle risorse minerarie con 
conseguente pregiudizio pei 
l«i stessa attività estrat t iva, 

Di questi temi si è discusso 
a Guspini nel corso di una 
assemblea zonale dei q u a d n 
comunisti con i compagni Da-
veno Giovannetti . membro 
della commissione interparla
mentare delle Partecipaziont 
S ta t i l i , e Giorgio Maciottj-.. 
c*.ella commissione interparla-

' menla re del Mezzogiorno. Il 
compagno Giovannetti ha In I 
particolare sottolineato la esi
genza che la battaglia dei 
lavoratori per l 'ammoderna 
mento del processo di es t ra 
zione de: minerali non venga 
pagata con una drastica ri
duzione della occupazione. E 
perciò indispensabile — h* 
concluso il senatore comuni 
sta — respingere con forza 
la minaccia al ridimensiona 
mento delle s t ra t ture metal 
lurgtche e meccaniche «dal
la fonderia di S. Gavino al-
lx Metallotecnic» di Porte-

" vesme) e rivendicare anzi 
nuovi investimenti per garan
tire un recupero di occuoa 
rione. Un primo risultato del
la mobilitazione è rappresen
ta to dalia riunione che si ter
r à lunedi a Cagliari nella se-
de della Regione autonoma. 
Il presidente deìla giunta re
gionale on. Soddn ha infatti 
convocato i sindacati per di
scutere delle situazioni ormai 

, esplosive nelle zone industria
li della Sardegna. 

Giuseppe Podda 

BASILICATA — Si tratta di aziende agricole di trasformazione 

Gli stabilimenti sono pronti da mesi 
Perché non sono ancora in funzione? 

Dal nostro corrispondente | £r» *™™ j ^ t » . ' , . » 

Contro la minaccia 

per i 150 dipendenti 

Gli operai 

presidiano 

da ieri 

la Prefim 

di Termoli 

A conc lus ione 

de l congresso 

Intitolato 

a Benedetto 

Petrone 

circolo FGCI 

di Altamura 

Dopo il «no» della giunta regionale 

Silenzio sospetto 
sulla centrale 

nucleare in Molise 
M' 

ALTAMURA — Uscire dalla 
sezione e andare nei quart ier i 
è quanto è emerso a conclu-

! sione del XIX congresso della 

POTKNZA — L'industria di 
trasformazione legata all'a
gricoltura resta ancora per la 
Basilicata nel « libro dei so
gni » dello sviluppo economi
co. 

i L'e.-,enip:o più eloquente e 
al tempo stesso più allar-

| mante è rappresentato dagli 
i stabilimenti del conservine») 
! di Ciaudiano (vicino Lavello) 

degli impianti e per lo Maio 
dell 'agricoltura lucana, pare 
conveniente limitale la gè 
stione al solo livello regiona
le. Ma è anche veto che le 
vigenti leggi nazionali con 
sentono alla Regione Ha.-..li 
cala di ottenere congrui fon 
d: che poi ranno, nel giro eh 
alcuni anni , creare le condì 
zioni per una produzione a 

e dal .salumificio di Tricanco. i gricola tale da consentire il 
1 cui lavori sono stati com
pletati da mesi ma senza che 
sinora los.se consentita l'en
t ra ta in 1 unzione. Pure es
sendo convinzione comune 
che. ceni la lavorazione e la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici, gli im
pianti dovrebbero, anche alla 
luce del piano agricolo ali
mentare. dare un impulso 
reale allo sviluppo dell'agri
coltura nella regione; pur a-
vendo l'Ente di sviluppo ef-
le t tuato già da tempo il col
laudo. per ci:1 è tecnicamente 
possibile dare inizio alle la
vorazioni. e; troviamo di 
fronte a due infrastrutture 
moderne costate nell'ordine 
di alcune centinaia di milioni 
completamente inutilizzate. 

Esiste, indubbiamente, un 
problema di gestione perchè 
a t tua lmente non è ipotizzabi
le una gestione diret ta del-
l'ESAB (ente di sviluppo a-
gricolo per la Basilicata co
stituito di recente con appo-

normale approvvigionamento 
delle due nascenti industrie 
di trasformazione. Per que
sto. il gruppo consiliare co
munista alla Regione Ba.-ili 
t a t a ha fatto un passo uffi
ciale presso il presidente del
la terza commissione consi
liare perchè si compiano tut
ti gli sforzi necessari per rea 
lizzare, in tempi brevi, la 
en t ra ta in funzione del salu
mificio di Tricarico e del 
conservificio di Gaudiano. 

Sembra quanto mai oppor
tuno. perciò, utilizzare tut t i 
gli s t rument i a part ire dalle 
imprese a partecipazione sta
tale operanti nel settore ali
mentare . Va ricordato, a 
questo proposito, che la fé 
derazione unitaria dei lavora 
tori dell ' industria al imentare 
trasmise, tempo fa. alla Re
gione il testo dell'intesa rag 
giunta t ra i sindacati e la 
SOPAL con la quale la finan
ziaria del gruppo EFIM si 
impegnava ad intervenire, su 

richiesta delle regioni meri
dionali. a sostegno della gè 
stione degli impianti di t ra 
si orinazione dei prodotti a 
gru-oli di proprietà degli enti 
di sviluppo e. comunque, si 
dichiarava disponibile a col 
laboiaie con gli enti e con il 
mo\ m u n t o cooperativo nel 
set loie della tra.-noiiiiazioue e 
cominci ciahzzazione 

Il gruppo consiliare conni 
nista alla Regione Basilicata 
ha chiesto pertanto che. per 
affrontare diticil: ed urgenti 
problemi dell'ut ihzzazione 
degli impianti di Lavello e di 
Tricarico. si svolga una riu 
mone con la partecipazione 
de; diligenti della SOPAL. 
delle centrali cooperative. 
della FI LIA. della federazione 
regionale CGIL CISL-UIL. 
delle organizzazioni regionali 
dei contadini e dei produttori 

TERMOLI — Da ieri gli ope
rai delia lJrefim. una fab
brica di panelli in cemento 
che sorge nel nucleo indù-

? ì r 3 Ì ? ? a \ S r T ^ P S S l ? in | ' ^ j o n e giovanile comuni-
assemblea permanente. I mo- ! fta "a l i ana di Altamura che 
m i della lotta: la minaccia i n » deciso di intitolare il cir-
di licenziamento piovuta a j colo a Benedetto Petrone il 
ciel sereno con un comuni- i compagno ucciso dai fascisti 
cato della direzione dello sta- j a Bari. 
bilimento. La fabbrica di pie- | s , e t r a t t u t o d i u n t . o n g r e . s . 

ENTRE si continua a di- I tempo si è sviluppato anche ] cittadini vanno prendendo 
seutere su scala nazio- [ un assiduo, sistematico lavo- . dei problemi dell 'uso del ter-

j naie di individuare nuove lo- j ro di informazione e di dibat- I ritorio. Vogliamo però sotto-
! calizzazioni per central i nu- | tito per conquistare il con- j l ineare che l'assenza di una 
! cleari (e il governo, sbagliali- > senso delle popolazioni al i iniziativa politica da par te 
! do di nuovo, vorrebbe farlo ! modo come si sono affron- , della giunta regionale, vi 

' " " " " " f f e S f ' c o l l e S a ^ ! - aperto e decine di giovani 
FIAT e in partico ! n o n Iscritti hanno potuto par-

mesi 
: gruppo 
! lare allo SPO ni centro stu 
j di e programmazione del 
| gruppo FIAT». Nello stabili-
j mento di Termoli sono stati 
I piodotti tutt i i panelli che 
i s-ono serviti alla costruzione 
; delle caie per ì lavoratori 
j FIAT di Campomarino Gu 
; glionesi e Termoli. 
! La Pretini, all 'at to dell'in 
! - .edumento, ha ricevuto cir-
; fa :i miliardi dalla Cassa per 
j il Me/./ogioino: oia dopo po-
i chi mesi, vuole smantel lare 
1 tu t to ed andarsene. Bisogna 
i ncoidare elle dieci mesi fa. 
, quando nacque nel Molise la 
I azienda, ì giovani disoccupu-
J ti si batterono insieme ai sin 
| dacati contro 
i clientelali che in parte ven-
I nero fatte. Oggi quegli stessi 

lavoratori hanno preso co 

con procedure centralist iche) i 
sembra che si sia steso un ' 
velo di silenzio su alcune lo- ! 
calizzazioni già individuate in | 
sede CIPK e tra queste quel- I 
la che riguarda il Molise. A | 
noi sembra, però, che il si- i 
lenzio o 11 far finta di nulla '< 
non serva proprio dopo che j 
il Par lamento ha espresso in i 
un o.d.g. i suoi indirizzi in I 

i meri to al piano nazionale ! j tecipare a t t ivamente e discu 
! tere per due giorni dei loro j energetico. 
; problemi. Le proposte concre- ' 
I te non sono mancate, esse ri- i 
> guardano il lavoro giovanile, j 
I l 'agricoltura, il tempo libero. 
; la scuola, la questione femmi-
' nilt* e l'antifascismo. La real- • 
! tà giovanile in un paese del- j 
, la Murgia è alquanto comples I 
l sa e drammatica. Sono circa | 
• limila i giovani disoccupati ' 
• con una forte percentuale ' 
I femminile. 11 Involo nero a i 
i domicilio è molto sviluppato. J 
' La legge n. 285 sul preavvia- ! culliate e da par te dell Enel 

E' noto che il Par lamento ! 
ha drast icamente ridimensio- | 
nato il numero di central i j 

j da costruire già indicato nel j 
piano elaborato dal governo: , 

; otto centrali da costruire i 
subito più al t re quat t ro pie- i 

i via nuova autorizzazione del ] 
| Par lamento. Per alcune di | 
ì queste centrali (due da 2.000 | 

M\V ciascuna) le localizza/io- j 
ni sono state da tempo indi- j 

tati i problemi della sicurez
za. salute, ambiente, assetto 
del terr i torio, servizi sociali, 
creazione di capacità opera
tive ai vari livelli richie
sti ecc. 

La Regione si è impegnata 
ad affrontare e risolvere i 
problemi economici e socia
li connessi con la necessità 
di evi tare il pericolo che la 
nuova centra le diventi un 
e lemento mastodontico di 
rot tura del l 'a t tuale equili
brio economico e si trasfor
mi. invece, in e lemento di 
rilancio e di riassetto di tut-

mancato coinvolginiento o la 
mancata informa/ione delle 
forze politiche e delle forze 
sociali non solo costituisco
no un fatto negativo sotto il 
punto di vista degli interessi 
generali del Paese. m:i pos
sono costituire un grave dan
no o un elemento di confu
sione per la vita economica, 
sociale, politica del Molise. 

Per esprimerci più chia
ramente non vorremmo che 
le popola/ioni molisane si 
trovino di fronte a due pos
sibili shocchi parimenti ne
gativi: di fronte al governo 

to il comprensorio interes- j che insiste per la localizza-
sato. Il governo che si era | / ione senza accordi prelimi-
det to disposto a sostenere ta- ! nari o di fronte ad un accor-
le sforzo oggi è del tu t to la- I do concluso sotto banco dal-
tifante. Tanto che malgrado ! la giunta regionale o daila 

agricoli e con la partecipa- j scienza del problema e si bat 
del commissario del zione del commissario 

l'ESAB e della giunta regio 
naie. 

In tanto , nella zona del Vul
ture si è costituito un comi
ta to di sindaci dei comuni 
interessati alla lavorazione 
del conservificio di Gaudiano. 
per sostenere la battaglia del 
la rapida e completa utilizza
zione degli impianti. Si teme. 
infatti, che col passare del 
tempo il conservificio non 
possa essere pronto ad ac
cogliere il prodotto 

Arturo Giglio 

mento al lavoro dei giovani | 
le assunzioni ! anche ad Altamura come o- I 

vunque e elusa. Dei 500 gio- , 
vani iscritti nelle liste nessu- ( 
no è s ta to avviato al lavoro; | 
nonostante ciò negli ultimi j 
mesi oltre 200 giovani si sono » 
iscritti nelle liste speciali. ' 

Nella zona la possibilità di_ | 
creare un movimento demo- \ 
cratico degli s tudent i esiste. > 
I risultati positivi nelle eie- ' 
zioni per il dis t ret to della li
sta di Unità democratica e . 
la sconfitta dei gruppi estre- , 
misti e delle destre, s tanno j 
ad indicare che fra gli stu ! 

tono contro la minaccia 
Non vi è dubbio che per ' 

continuare a produrre, l'azien- ] 
da, ha bisogno di nuove com- j 
messe (e questo è un discor- i 
so serio», ma non si capisce \ 
perché, invece di ricercare la i 
s trada per avere nuove com- | 
messe, si vuole minacciare il , 
licenziamento per i 150 di- , 
pendenti . | 

In tanto per lunedì è fissato 1 
un incontro alla Regione t ra i 
la SPO, la Pierini, i sindaca- i denti è realizzabile un discor
ti e la giunta regionale per i so democratico ed antifasci-
cercare di sciogliere il nodo j sta per la riforma della scuola 
del licenziamento, (g. m.ì • t«7- s.) 

sono state inviate le cosidet- \ 
te « le t tere di intento ». : 

La legge n. 393 del 1975 ! 
ha r iaper to i termini delle | 
t ra t ta t ive tra Regione e go- j 
verno. Questo fatto e le agi- \ 
(azioni a t torno alle localiz- j 
/.azioni, hanno impedito l'av- | 
vio dei lavori di costruzione. 
che forse si sarebbe avuto | 
se una procedura più demo- j 
cratica avesse fin dall'inizio ' 
coinvolto gli enti locali. j 

Ma la situazione non è j 
uguale per tu t te le zone. j 

Ad esempio per la centra- j 
le di Montalto di Castro han- j 
no avuto luogo cer to mani
festazioni r ipetute di conte
stazione. ma nello stesso 

la buona volontà dimoslra(a 
la giunta comunale non è in 
grado di sot toporre ad ap
propria / ione la convenzione 
stipulata con l 'Enel. 

Per il Molise, invece, non 
è avvenuto nulla di tut to 
questo: non c'è neppure nes
sun serio lavoro di costui -

} zione di una ipolesi positiva 
j del lavoro. 
! La giunta regionale re t ta 
{ dalla B-C, che nel Molise de-
! (iene la maggioranza asso-
! lu(a, sembra essersi acquie-
j lata dietro il no espresso dal 
i Consiglio regionale e da l'im-
| pressione di r i tenere ormai 
I risolto il problema. Ma è es- j 
j so veramente risolto? I 
i Rispettiamo na tu ra lmen te | 
ì i dubbi e la perplessi tà del i 
| Consiglio regionale del Mo- j 
j lise. Riteniamo positiva la , 
ì nuova consapevolezza che i i 

sola IM' con la esclusione 
delle forze politiche e so
ciali locali. 

Il problemi è troppo gra
ve e non può essere risolto 
né con manovre elientelari 
né con il silenzio. 

Per questo r i teniamo che 
ei si debba muovere in due 
precise direzioni: a) occorre 
che tutto il problema delle 
localizzazioni venga sollevato 
di nuovo in Consiglio regio 
naie perché diventi elemen
to di riconsiderazione alla lu
ce degli avvenimenti succes
sivi al voto negativo espres
so: b) occorre che la giunta 
r iprenda le t rat ta t ive con il 
governo e l'Enel per vedere 
tutt i gli aspetti del problema 
e le possibili soluzioni alter
native 

Domenico G i v a n o 

180 mila litri 
di vino sofisticato 
sequestrati 
a Marsala 
MARSALA — Nonostante 
l'abbondanza di vino e 
l'aria di crisi che spira 
nel settore, c'è chi tenta 
ancora di sofisticare que
sta bevanda per intasca
re più alti introiti. E' il 
caso di una cantina clan
destina in contrada « Cuo
re di Gesù >. nei pressi 
di Marsala. 

La guardia di Finanza 
vi ha scoperto ben 180.000 
litri di soluzione che sta
va fermentando. La so
stanza era quasi pronta 
per essere immessa sul 
mercato. 

Mercurio Sansone di 
36 anni, il titolare della 
cantina clandestina, si è 
reso irreperibile. Il valo
re della sostanza seque
strata è di 13 milioni. 

Qualche mese fa. nella 
stessa località, fu seque
strata un'altra ingente 
quantità di vino sofisti
cato. 

Mette in fuga 
due ladri 
suonando 
le campane 
T R A P A N I — Una anzia
na suora, unica ospite 
del convento • S. Carlo » 
ad Erice. ha messo in fu
ga alcuni ladri suonando 
le campane. 

I due malviventi erano 
penetrati nottetempo nel 
convento. ma avevano 
fatto troppo rumore. Suor 
Maria Angela, di 72 an
ni. si è svegliata ad in
tuendo cosa stava acca
dendo. ha suonato a stor
mo le campane. 

Suor Maria Angela ri
siede da ben 55 anni nel 
convento. Ed è l'unica 
suora che vi abita. Le al
tre suore lo hanno ab
bandonato in quanto non 
ricavano più dai ricami 
prodotti il necessario per 
vivere. 

A 72 anni 
arrestato 
per scontare 
4 mesi di carcere 
C A G L I A R I — A sette an
ni dalla condanna, un uo
mo di 72 anni. Guido Lod-
do. è stato arrestato per 
scontare quattro mesi dì 
reclusione. 

Guido Loddo è stato 
arrestato nella sua abita
zione di via della Vite a 
Cagliari. E1 stato condot
to dai carabinieri prima 
in caserma e poi nel car
cere di Buoncamino. La 
vicenda che ha portato 
al suo arresto e che no
nostante reta lo porterà 
a scontare quattro mesi 
di reclusione, avvenne nel 
*71. 

L'uomo era titolare di 
un acetificio. Durante un 
controllo della Guardia 
di Finanza una botte del 
prodotto dello stabilimen
to venne sigillata per ac
certare. dopo il prelievo 
di campioni, la genuinità 
dell'aceto. Ma Guido Lod
do manomesse i sigilli • 
per questo era stato de
nunciato ( • condannato) 
dalla magistratura. 

Sette anni dopo i cara
binieri si tono ricordati 
di andarlo ad arrestare. 

Aperta ieri a Cagliari la conferenza agraria del PCI sardo 

Un solo dato: dal 7 4 al 7 6 la produzione 
lorda vendibile è diminuita di 23 miliardi 

Quasi dimezzata la popolazione attiva in agricoltura - In difficoltà le aziende ortofrutticole - Occorre 
mettere in atto le indicazioni del piano triennale - Il saluto di Angius e di Sechi, relazione di Marras 

Dalla nostra redazione 
I CAGLIARI — Bastano i da-
! ti dei censimenti per com-
! prendere l'urgenza dei pro-
i blenii al centro della confe-

frutticole. che pure negli an . /ione lorda vendibile dell'agri 
ni scorsi avevano registrato I coltura sarda è diminuita -
positivi risultati. Le strozza
ture di mercato, i ritardi nel 

Una recente manifestazione a Cagliari per la riforma agro-pastorale 

N U R E C I - La p o p o l a z i o n e è scesa in p iazza e ha occupa to il C o m u n e 

Era l'unico sindaco fascista della 
Sardegna : la gente l'ha mandato via 

ORISTANO — Efisio Lippi Serra, consigliere 
regionale missino, passato a Democrazia Na 
zionale. era forse fino all 'altro ieri l'ultimo 
sindaco di un comune sardo eletto dal MSI 
e comunque il rudere più resistente. Infine 
è s ta lo cacciato a furor di popolo dal pie 
colo comune di Nureci. Del resto, a t torno a 
questo personaggio si stava chiudendo il 
cerchio da qualche anno. 

Nato a Mogoro. cacciato da quel centro 
della Marmilla. Efisio Lippi Serra aveva 
r iparato appunto a Nureci e capeggiato una 
lista civica, evidentemente convinto che 
gli abi tant i del piccolo centro della provincia 
di Oristano, al confine col Nuorese. mai 
venissero sfiorati dall'idea dell'antifascismo. 

Con la elezione a sindaco di Lippi Serra 
il paese, t r a i più poveri e depressi della 

isola, è diventato ancora più misero. Ora è | 
abi ta to da vecchi, donne, qualche bambino. • 
La poca gente r imasta in paese, stanca delie I 
ingiustizie di questo primo cittadino, orien- ! 
ta ta dall'unico part i to organizzato ul PCI. ; 
1J iscritti su 600 abitanti» è scesa in piazza j 
ed ìia occupato il municipio. Erano in 200. , 
quanti mai insieme si sono trovati in piazza \ 
a Nureci. Hanno impedito che il sindaco j 
parlasse: gli hanno solo consentito la tele ! 
fonata alla prefettura di Oristano per co 
municare la propria « impossibilità » ad ani I 
ministrare ancora la cosa pubblica. j 

Ha capito Efisio Lippi Serra che il senso ; 

renza agrar ia dei comunisti 
sardi, aperta ieri nella sala 
del Cisapi dal segretario re 
gionale del PCI compagno 
Gavino Angius. alla presen 
za di 200 delegati ed un cen
tinaio di invitati. 

Dal lDfil al H>71 la popola
zione attiva nelle campagne 
sarde è passata da 168 mila 
a DI mila addetti. Le donne 
sono poco più di 10 mila. Si 
registra una caduta verticale 
dell'occupazione femminile e 
più in generale dell'oceupazio 
ne agricola. Se a ciò si ag
giunge il processo di invec 
chiamento (oltre il Gó'r dei 
contadini, dei braccianti e 
dei pastori ha superato i 50 
anni di e tà) , si comprende 
quanto la crisi sia diventata 
drammatica. 

Dal '71 la situazione è an 

completamento della irrigazio
ne e della predisposizione di 
adeguate strutture per la con 
servazione e la commercia 
lizzazione dei prodotti, impe
discono il consolidamento e 

| a prezzi contanti — di 23 mi-
i liardi. nonostante gli incre-
: nienti avutisi nel settore zoo 
J tecii'co. Gran parte di quello 
. che consumiamo in Sardegna 
j (dal latte alle patate, dalla 
! frutta fresca alle paste ali-
| menta ri e |x*rsino al forma g 

e dall 'estero. K 

cora peggiorata. Le colture ! r o at traverso la Regione, e at 

, l'ulteriore sviluppo delle ini . ^ . . , . 
ì na t ive nell'agro industria. E' j ^ , o ) " l ' , u ' importato dal con 
j necessario — ha affermato il i finente 
j compagno Secchi — riprende 
! re il movimento per la uti 
i lizzazione corretta delle ri-
i .sorse »* per impedire che es 
' se vengano distratte verso al 
! tre destinazioni. 
I II piano triennale che ri 
j lancia la rinascita in Sarde 

gna mette al centro degli in-
; ferventi il problema dell'ani 
I modernamento dell'agricoltu-
i ra specie nell'aspetto della ri-
; forma agro pastorale. Intorno 
! a questo problema si è svi-
| luppato nell'ultimo decennio 
I un dibattito di grande respi 

presenti nell'area di Pula 
Sarroch sono entrate in cri 
si. La maggiore azienda del 
settore, che rasgiunsiexa nel 
culmine della stagione le mil 
le donne occupate, è fallita. 
Xel Campidano di Cagliari — 
come ha riportato il segreta 
rio della federazione compa 

della giustizia non ha confini, che arriva , , - . - , - _ . _ • 
anche in quella par te della Sardegna — la ! £ n o A " t o I 1 1 ° -Secchi portando 
Marmilla dove lui pensava di non poter ; '"' saluto dei comunisti ca 
mai fare i conti, se non con l'ignoranza ! gliaritani ai delegati — sono 
della gente, ni. e.} i in difficoltà le aziende orto 

traverso il Parlamento (com 
» missioni di inchiesta sul ban 
; ditismo). che è sfociato nella 
i convinzione che senza la ri-
j forma dell'assetto agro pa-
! storale non è possibile ncll'iso 
j la fare dei passi avanti nella 
! produzione agricola. 
I Secondo i comunisti non è 
j solo l 'apparato industriale 
! profondamente in crisi, ma 
i anche l 'apparato agricolo, i Ba^-'i pensare che .sono co 
i Dal 1974 al 1976 la produ- ' stilline nei comuni 40 coope 

un 
drenaggio preoccupante di ri-

' sorse sottratte all'economia 
I isolana. 

Cosa Tare? Come muover 
i .si".' C'è la necessità oggetti 
ì va — ha affermato con for 
ì za il compagno Luigi Marras . 
! responsabile della commissio-
i ne agricoltura del comitato 

regionale comunista — di 
mettere in atto le indicazioni 
contenute nel piano trienna 

I le. che destina all'agricoltu 
j ra e alla pastorizia quasi 500 
I miliardi. Gran parte di que 
• sta somma è ancora da spen 
1 dere. e i ritardi sono notevoli. 
; Tuttax ia non sarchile giusto 
; affermare che si è sprecato 
! il tempo jK-rdié in q u o t i an 
; ni si è sviluppato un ca 
j pillare ed intenso Ia\oro di 

preparazione specie per quan 
! to riguarda il decollo della ri 
! forma agropastor.ile. 
; Il compagno Marras ha por 

tato dei dati inoppugnabili 

Lo propongono i comunisti di fronte all 'aggravarsi della situazione economica 

Per la Puglia un piano regionale di sviluppo 
Dalla nostra redazione 

BARI — I! '77 in Puglia ha 
confermato lo stato di c rSi 
del sistema economico regio 
naie. I fenomeni di degrada 
zione e di stagnazione prod.it 
tiva che già si erano man-.fe 
stati nel '7(5 si sono infitt.ti. 
Il punto della situazione eco 
nomica pugliese è stata fatta 
dalla commissione r.forme e 
programmazione e dall'off: 
ciò studi economici del co 
mitato regionale del PCI. 

INDUSTRIA - La crisi col
pisce tanto i settori «. moder 
ni * che quelli « tradizione > 
e coinvolge i poli industriali 
di Bari. Brindisi e Taranto. I^i 
tendenza delle foi-ze impren 
iitoriali è quella d: cen are 
di risolvere i problemi prò 
duttili riducendo l'occupazio 
ne, ricorrendo aila cassa in 
tegrazione o agli straordinari 
per cogliere le opportunità e he 
si creano su mercato. 

EDILIZIA — La situazio 

, ne del settore edile è. nel coni 
i pie—o. altrettanto pesante an 
ì J i e so \ . -ono and.inient: d; 
| \er>: da pro\:nc:a e pro\:nc:a 
S e s. nota una ripresa che è 
, maggiore nei centri urbani 
ì più pi. coi; e minore nei ca 
j pokiogiii e ne; centri d: mag 
! giore dimensione. I.a mancar. 
, za d. strumenti urbanistici a 
j li\el!o comunale e le s U , r -e 
| capaci'..! ojxr.1t il e della Re 
! gione Pugl.a sono fattori di 
j freno .ill'u-o delle somme no 
, teioli che le d : \er -e leggi na-
! z «mali hanno me.-.-o a dis;*"» 
: .-Iz.one della nostra regione 
I AGRICOLTURA - La si 
) tua/:one — malgrado le a;>j).i 
! renze- — non è nvgl ore nella 
! agricoltura. Qui tu t t ana . oc

corre che l'anal.si vada al di 
là dei fatti congiunturali. La 
agricoltura in Puglia ha infatti 
un andamento. ,ii termini prò 
dutt i l i , ad anni alterni. Il jiro 
dotto di quest'anno perciò, 

I malgrado i danni, della ge-
i lata e della siccità che hanno 

; colpito alcune zone delia re | forze sjxx/ulaLic presenti sul , di ateneo, avevano chiaramen 
| gionc. resta buona e sta tro j mercato ed alla rap.na dei mo | te e.-pre.-.-o una lolonta a tro 

; nopol: ìndu.-tnali <.hv lucrano il i l a r e un collegamento più «tret 
valore aggiunto creato nel set- ! to e due r so da qwello real. / /a 
tore. Incapace di trovare ri- ; tosi nel p a c a t o con il torri 

\ando una colloca/ione renili 
' uc ra ina sul mercato anche 
• perché le alhnioni che hanno 

colp.to il nord del paese hanno 
; distrutto quas. interamente il 
i raccolto agr.colo di q.ieste re 
', gioni. Ma se anziché confron 
i ta re la situazione attuale con 
! quella dell'anno precedente, j tutti gli accordi della CEK 

1 

! cerchiti mo di ledere le ten \ e con i jiaesi del Mediterra-
1 denze reali del settore, a par- ' neo>. 
j tire dagli inizi degli anni "70 j TERZIARIO — Anche per 

si cogl.e con facilità che il set- j quanto riguarda .1 terziario. 
! toro a t t ra i ersa una stagnaz.o " 
j ne preoccujiante. So defìazìo 
j niamo il valore monetario delle 
| produzioni, se teniamo conto 

delle re.»c per ettaro delle prin 
e,pali produzioni e della loro 
qualità, se guardiamo ai prò 
cessi di estens.i azione :n atto 
in alcune delle zone più fer 
tili della regione e al 'o scarso 
uso di nuove potenzialità pro
duttive. soprattutto l 'acqua, il 
settore appare fermo, esposto 
più di prima ai colpi delle 

sposto produttiie all'altezza j tono. le istituzioni e 
de; problemi esistenti nel set j social: 

; tore e nell'economia naz.ona | « Qjesta analisi dell'econo 
; le e de; processi apen i a li- ! mia jxjghcse — afferma il do 
' ielio internazionale (primo fra j cumento del PCI — può e 

: J , : J J " "T^T- de ie essere approfondita ed 

; PSI PSDI e PRI (o-t:M -< e 
. .in.» n-;x>-ta J>O-.!.I«Ì ai ;>•"<> 
i bkm. della e risi, ma r.ch.e 
[ de d i e e--a -la aj^Lcnta per 
i m u r o e r a d a m e n t e . La re

lè forze S conte approia/ ione del hilan-

articolata e tuttavia è più che 
sufficiente a dimo-tr.ire non 
solo la grai i ta della crisi. 
ma anche che .1 sistema eco 

il "<i ha coti fermato la ten i nomieo pugliese da solo non 
denza affermatasi lo scordo ! è in grado di trovare risposte j 
anno al rigonfiamento del set 
tore. soprattutto dei suo; com 
parti più « tradizionali » e me 
no produttivi. Il « dato mio 

j in nosjt.vo alla crisi. K" ne 
I cessano e urgente perciò de-
{ finire un piano regionale di 
' sviluppo che orienti le forze 

i o » é l"acutiz7arsi della cr.si jirodiittne e che ci riandò gli 
in cu. si dibattono i vari cen
tri di ricerca regionali (Csata, 
Ipres. ecc.) ed il ripiegare su 
posizioni più corporati ie di al 
cune forze intellettuali presen
ti nelle nostre università e 
che, at traverso le conferenze Puglia sottoscritta da DC PCI-

sprechi consenta un uso di tut
te le r.sorse dispon bili fina
lizzato allo sviluppo di capa
cità produttive e di nuova oc
cupazione. « L'intesa jxilitica-
programmatica alla Regione 

i e :o della Regione e —y.n un 
ì primo .mporiante pas-o ;n q i e 

s*a din-zone ». 
In particolare, sostiene infi

ne il PCI. è necessario che: 
a» sia def.nito l'assetto -.stitu 
zionale della programmazio 
ne regionale, condizione essen 
z.ale e ind..sjxn-abile per av-
l i a r e la programmazione: b) 
il superamento del carat tere 
assistenziale della legislaz.one 
reg.onale si realizzi senza Osi 
tazioni e che la jxilitic a di 
r.qualif.caz.one della - jx-a 
tenga conto anche della esi
genza di a r m a r e ad una sc
ria programmazione della ste
sa; e) si assicuri un più stret 
to collegamento tra leggi sta 
tal: e leggi regionali, tra la 
azione della regione e quella 
della cassa per il Mezzog.orno. 

ì rative col compito di indivi 
] duare le zone di .sviluppo ed 
I approntare i piani di vaio 
| ri/zazione. I coiiijirenson. la 
j .se/ione speciale dell'ente di 
I sviluppo, le amministrazioni 
| comunali si sono largamente 
I impegnati a ridurre i tempi 
j di procedura, che data l.i 
. materia, -ODO inevitabilmente 
I conijilt-ssi. 
, La conferenza vuole rap 
! presentare una sede di incoi» 
j tro e di confronto perchè le 
, forze politiche che si rico-
\ noseono nell'intesa autonomi 
ì Mica trovino il massimo di 
i impegno e di slancio |H-r ope 
j rare in comune nella realiz 
, /azione di un'oliera che il se 
[ natore Medici (allora presi 

dente della commissione par 
: lamentare di inchiesta sul 
j banditismo) definì * af Lisci-
i n.inte ?. e il compagno Knri-
j co Berlinguer alla ottava con 
! feren/a regionale del PCI de 
! fini - grandio-a »: l'opera cioè» 
j di «ambiare il tolto di una 
! Sardegna arcaica. j>o\era e 
1 arre t ra ta . 

j II successo di questo prò 
; cesso rinnovatore — ha an 
; cora .sottolineato il compagno 
i Luigi Marras. ed hanno so 
i - 'i-vito i delegati m'er icnu 
j ti — d"\e [vigliare sul lar 
i go molimeli*'» pojjolare. K" 
{ molto i>o-it;\o «he la «lasse 
j operaia sarda p ir nelle diffi 
I e ili (o*:d:/io;i; m c u oggi si 
i dibatte, abbia coscientemente 
; assunto la riforma agraria 
i come obiettivo della sua lot-
| ta Ad Ottana nel periodo più 
j caldo di lotta vi è stata una 

giornata dc-dicata agli incon 
j tri con delegazioni di lira e 
! cianti e contadini in scio 
| P^ro. 

; I lai oratori della terra 
ì guardano co'i preoccupazione. 
I < onif a un fatto loro, le nubi 
i «•!)«• sì -*ti'i:io addensando su 
ì un numero -empre maggiore 

di imprc-e. I-a conferenza 
agraria del PCI — !o ha ri 
cordato il compagno Luigi 
Marras — as-:< ura agli ope 
ra; d: Ot'.ma e di Macchia 

' reddu. a quelli di Portovesme 
' e di Porto Torres, che i con

tadini sardi, tutto il popolo 
sardo sono al fianco loro nel
la lotta per difendere il pò 
sto di lavoro e assicurare la 
sopravvivenza delle risorse 
chimiche, minerarie, tessili. 
meccaniche dell'isola. Non c 'è 
pregres-o dell'agricoltura sar 
da senza il contributo di un 
robusto tessuto industriale. 

I.a conferenza sarà conclu 
sa da un intervento del com 
j»agno Macalii-o e dalla Iettu 
ra di un do.urne nto ajipello da 
p.irte del (umpacnn Raggio. 
presidente del consiglio re 
gionale. 
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